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MISCHA MAISKY, CHRISTAN ARMING

E IL CORO FILARMONICO DI PRAGA

CON L’ORCHESTRA RAI.

L’11 DICEMBRE 2008 A TORINO E IN DIRETTA SU RADIO3.

“Suono un violoncello italiano, con archetti francesi, corde tedesche e austriache. Mia figlia è nata a Parigi, mio figlio grande a Bruxelles e quello piccolo in Italia. Guido un’auto giapponese, indosso un orologio svizzero, una collana indiana e mi sento a casa ovunque ci siano persone che amino la musica.” Mischa Maisky, musicista del mondo, così parla di sé: è uno dei protagonisti del concerto dell’Orchestra Rai di giovedì 11 dicembre 2008 alle 20.30, all’Auditorium Rai Arturo Toscanini di Torino, trasmesso in diretta su Radio3. 

Sul podio il giovane direttore d’orchestra austriaco Christian Arming, dal 2003 direttore stabile della New Japan Philharmonic Orchestra, e ospite di orchestre quali Santa Cecilia, la Munich Philharmonic e la Staatskapelle Dresden; con lui il Coro Filarmonico di Praga, diretto da Lukas Vasilek, per un programma che comprende Tristia op. 18, i tre brani per coro e orchestra di Hector Berlioz ispirati alla vita di Amleto, Il mandarino miracoloso di Béla Bartók, una delle partiture più sconvolgenti del Novecento, eseguita in versione integrale, e il Concerto n. 1 in la minore op. 33 per violoncello e orchestra di Camille Saint-Saëns, con Mischa Maisky nel ruolo solistico.

Il concerto è replicato venerdì 12 dicembre, sempre a Torino, alle ore 21. I biglietti per le poltrone numerate, da 30 a 15 euro (ridotto giovani per i nati dal 1979) sono in vendita sia online che presso la biglietteria dell'Auditorium Rai. Un'ora prima dei due concerti saranno messi in vendita ingressi non numerati a 20 e 9 euro (ingresso giovani per i nati dal 1979).

Informazioni: 011.8104653 - biglietteria.osn@rai.it - www.orchestrasinfonica.rai.it.

Concerti 2008 – 2009

9° concerto

Auditorium Rai Arturo Toscanini – piazza Rossaro - Torino

giovedì 11 dicembre 2008 ore 20.30 turno rosso
venerdì 12 dicembre 2008 ore 21.00 turno blu
Il concerto di giovedì 11 dicembre è trasmesso in collegamento diretto su Radio 3.

Christian Arming direttore

Mischa Maisky violoncello

Coro Filarmonico di Praga

Lukas Vasilek maestro del coro

Hector Berlioz (1803 – 1869)

Tristia op. 18 per coro e orchestra

Camille Saint-Saëns (1835 – 1921)

Concerto n. 1 in la minore op. 33 per violoncello e orchestra

Béla Bartók (1881 – 1945)
Il Mandarino miracoloso op. 19

Biglietti da euro 30, 20 e 9 (ridotto giovani)

Informazioni:

biglietteria dell’Auditorium Rai

011.8104653/4961

biglietteria.osn@rai.it; www.orchestrasinfonica.rai.it
Christian Arming, 36 anni, è uno dei direttori maggiormente richiesti della nuova generazione. I suoi successi ottenuti sia in ambito concertistico che operistico sono ormai consolidati.  È nato a Vienna dove ha studiato presso l’Università di Musica e della Arti.

A 24 anni è stato nominato direttore principale della Janácek Philharmonic Orchestra a Ostrava, posizione che ha ricoperto fino al 2002.

Dal 2001 al 2004 è stato direttore principale a Lucerna dell’Orchestra Sinfonica e del locale Teatro d’opera, dove ha diretto Carmen, Die Zauberflöte, La Bohème, Un ballo in maschera, Der Fliegender Holländer. 

La stretta collaborazione con Seiji Ozawa lo ha portato diverse volte tra il 1992 e 1998 a Tanglewood (Boston Symphony Orchestra) e a Tokyo (New Japan Philharmonic). 

Nel 1997 e 1999 Christian Arming è stato ospite del Festival di Salisburgo, nel 1999 ha diretto a Cincinnati un nuovo allestimento di  The Turn of the Screw di Britten e a Trieste Der Rosenkavalier al Teatro Verdi.

I successivi impegni più importanti lo hanno visto nel 2002 a  Strasburgo per  Il Principe Igor di Borodin, a Verona per Salome e nel 2003 di nuovo a Verona per Elektra. Al Teatro dell’Opera di Frankfurt ha diretto Der Fliegender Holländer nel 2004, Don Giovanni nel 2006, e Jenufa nel 2007.

Dal 2003 Christian Arming è direttore stabile della New Japan Philharmonic Orchestra che ha diretto in concerto e per le nuove produzioni di Jeanne D’Arc, Salome, Lohengrin, Fledermaus. Nel maggio del 2003 Christian Arming ha diretto la Filarmonica Ceca nel concerto inaugurale del Festival Primavera di Praga; dopo Rafael Kubelik è stato il secondo direttore più giovane nella storia del Festival al quale ha partecipato anche nell’edizione 2008.

Nel novembre del 2006 ha iniziato la collaborazione con la Camerata Salzburg dirigendo concerti a  Salzburg e Madrid. Sempre nello stesso anno è stato invitato dall’Orchestre National Capitole de Toulouse e alla fine del 2007 dai Wiener Symphoniker per un concerto a Monaco di Baviera.

In Italia è stato invitato per concerti da Palermo Teatro Massimo, Verona Teatro Filarmonico, Genova Teatro Carlo Felice, e dall’Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai. 

Chiamato all’ultimo momento a sostituire Georges Prêtre, ha debuttato quest’anno sul podio dell’Orchestra di Santa Cecilia, dirigendo la Quinta Sinfonia di Mahler e dando un’interpretazione che ha convinto pubblico e critica.

Dagli inizi della sua carriera nel 1994 a oggi è stato ospite di 56 orchestre, tra cui, oltre a quelle già menzionate, Deutsches Symphonie Orchester, RSO Frankfurt, MDR Symphony, Munich Philharmonic, SWR Stuttgart, Staatskapelle Dresden, Orchestra São Carlos Lisboa. 

Christian Arming vive con la moglie, l’attrice Katharina Hera,  e i loro due bambini a Vienna.

Discografia:

ARTE NOVA: Janácek Philharmonic / Janácek: Taras Bulba, Blanik Ballade, Suite Aus einem Totenhaus.

ROSA CLASSIC: Janácek Philharmonic / Schubert: Symphony no. 8, Arpeggione Sonate, Overture in C.

FONTEC/GRAMOLA: New Japan Philharmonic / Brahms: Symp. 1, Mahler: Symphonies no. 3 and no. 5.
FONTEC: New Japan Philharmonic / Mahler: Lied von der Erde (soloist: Berthold Schmid), Webern: Sechs Orchesterstücke op 6.
Mischa Maisky si può pregiare di essere l’unico violoncellista al mondo ad aver studiato sia con Mstislav Rostropovič che con Gregor Piatigorsky.  Rostropovič ha lodato Misha Maisky con le parole: "...one of the most outstanding talents of the younger generation of cellists.  His playing combines poetry and exquisite delicacy with great temperament and brilliant technique."  

Nato in Lituania, ha studiato in Russia e, dopo il suo rimpatrio in Israele, Misha Maisky è stato accolto con grande entusiasmo a Londra, Parigi, Berlino, Vienna, New York, Tokyo, e in tutti gli altri più importanti centri musicali. 

Misha Maisky si considera un cittadino del mondo: “….suono un violoncello italiano, con archetti francesi, corde tedesche e austriache. Mia figlia è nata a Parigi, mio figlio grande  a Bruxelles e quello piccolo in Italia. Guido un’auto giapponese, indosso un orologio svizzero, una collana indiana e mi sento a casa ovunque ci siano persone che amano la musica classica.“

Durante gli ultimi 25 anni, con contratto in esclusiva per la Deutsche Grammophon, ha effettuato più di 30 registrazioni con orchestre quali: Wiener Philharmonic, Berliner Philharmonic, London Symphony, Israel Philharmonic, Orchestre de Paris, Orpheus und Chamber Orchestra of Europe e molte altre.

Nel 2000 l’artista ha raggiunto uno dei momenti più alti della sua carriera, impegnando l’intero anno in una lunghissima tournée dedicata a Bach con più di 100 concerti. A dimostrazione della grandissima ammirazione dell’artista per il grande compositore, Mischa Maisky ha registrato le Suite di Bach per la terza volta.

Le sue registrazioni sono state acclamate dai critici di tutto il mondo e sono state premiate per ben 5 volte con il prestigioso Record Academy Prize a Tokyo, 3 volte con il Deutscher Schallplattenpreis, inoltre con il Grand Prix du Disque a Paris ad con il Diapason d’Or of the Year, cosi come con le tanto agognate Grammy nominations.

Un musicista di vera fama mondiale che è stato regolarmente invitato dai maggiori festival internazionali ed ha collaborato con direttori quali Leonard Bernstein, Carlo Maria Giulini, Zubin Mehta, Riccardo Muti, Lorin Maazel, James Levine, Vladimir Ashkenazy, Giuseppe Sinopoli e Daniel Barenboim, e con musicisti quali Martha Argerich, Radu Lupu, Nelson Freire, Peter Serkin, Gidon Kremer, Yuri Bashmet, Vadim Repin, Maxim Vengerov, Julian Rachlin, solo per nominarne alcuni.

Il Coro Filarmonico di Praga è il più grande coro misto della Repubblica Ceca e si colloca tra i migliori cori del mondo. La sua attività ha contribuito a dare forma e carattere alla cultura e alla musica europea negli ultimi ottant’anni. Il talento e l’ autorevolezza del coro sono supportati non solo da un enorme numero di concerti ed esibizioni ma anche da centinaia di registrazioni che sono ancora largamente richieste sul mercato della musica.

Il Coro Filarmonico di Praga è una realtà istituzionale e di grande prestigio. Il lavoro di preparazione quotidiano e un sapiente orientamento musicale hanno reso il coro capace di affrontare ogni sorta di opera rispettando il suo stile. Queste qualità hanno dato come risultato gli inviti di collaborazione rivolti al coro da i più grandi direttori di tutto il mondo, dalle migliori orchestre e dai più rinomati festival. Il Coro ha vinto molti dei più importanti premi musicali internazionali e da anni rappresenta la Repubblica Ceca all’estero.

Lukáš Vasilek si è laureato in Scienze Musicali presso la Facoltà di Filosofia dell’Università Carlo di Praga e in direzione d’orchestra presso la Facoltà di Musica dell’Accademia di Musica e Arti. Nel 1998 è diventato maestro di coro per la Foerster Chamber Vocal Association e, sotto la sua guida, il coro si è esibito in più di 150 concerti in patria e all’estero, partecipando con successo a numerosi concorsi tra cui il Lithuanian Klaipeda nel 2003 (Primo premio, vincitori assoluti) e il Concorso di Vienna nel 2006 (anche qui Primo premio).

Non meno interessante è stata l’attività di incisione per la televisione ceca, la radio e la realizzazione di molti CD. Grazie ai risultati straordinari ottenuti dal coro, Lukáš Vasilek è stato nominato “Choirmaster-Junior” dall’Unione dei cori vocali cechi nel 2005. Nel periodo dal 2005 al 2007 è diventato secondo maestro del coro del Teatro Nazionale. Negli ultimi anni ha inoltre diretto l’Orchestra Sinfonica Ceca.

Nel 2006, sulla base dei suoi risultati passati Lukáš Vasilek ha ricevuto un invito di collaborazione dal Coro Filarmonico di Praga. Il suo debutto come direttore del Coro si è svolto presso il Rudolfinum a Praga con l’esecuzione del Messiah di Haendel con l’Orchestra Filarmonica Ceca. Il debutto è stato seguito da altri concerti con l’Orchestra, accolti da critiche positive per il lavoro svolto da Lukáš Vasilek che, in seguito a questi successi, è stato nominato Maestro di Coro Principale. Grazie alla sua preparazione e ad una conduzione eclettica, che spazia dalla musica antica a quella contemporanea, Lukáš Vasilek prepara progetti di oratori, cantate e opere per i quali il Coro collabora con i più rinomati direttori e orchestre del mondo. I progetti più significativi realizzati durante il suo primo anno con il Coro Filarmonico di Praga sono stati i concerti con l’Orchestra Filarmonica Ceca e il direttore Zdeněk Mácal a Praga e il successivo tour in Spagna. Parte di questo tour è stato caratterizzato dall’esecuzione del Requiem di Dvořák con l’Orchestra di Valencia diretta da Walter Weller. Ha inoltre preparato 1984 di Lorin Maazel per il Palau de les Arts a Valencia. Tra le varie sfide intraprese da Lukáš Vasilek sono da citare il concerto di repertorio a cappella svoltosi in Francia, un concerto con la Russian National Symphony Orchestra diretta da Valerij Poljansky a Praga, le esecuzioni del Requiem di Dvořák con l’Orchestra Filarmonica di Berlino sotto la direzione di Nicola Luisotti e l’opera Le dernier jour d’un condamné di David Alagna al Palau de les Arts di Valencia con un cast d’eccezione  diretto da Franck Villard.

Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai

Auditorium Rai – piazza Rossaro - Torino

Ufficio Stampa: Paolo Cairoli 

tel. +39 0118104996 - fax +39 011888300

e-mail: ufficiostampa.osn@rai.it - www.orchestrasinfonica.rai.it
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